
AFFIDAMENTO A MARIA SANTISSIMA  

MADRE DI DIO 
 

 Madre di Dio e madre nostra, vogliamo oggi affidarti il futuro 

che ci attende, chiedendoti d’accompagnarci nel nostro cammino. 

Con questo semplice atto di affidamento intendiamo vivere con te, 

che conosci la nostra vita, la nostra storia e le nostre sofferenze. 

Madre di bontà, fiduciosi della tua intercessione, noi affidiamo a te 

le nostre persone e per mezzo di te vogliamo vivere gli impegni as-

sunti con la nostra consacrazione battesimale.  

  Maria, madre di Dio e madre nostra, ci affidiamo a te, in 

questo inizio d’anno, per vivere una vita santa, perché possiamo 

aiutarti a portare a compimento il disegno d’amore che il Padre ha 

su ognuno di noi, sulle nostre famiglie e sulle nostre comunità cri-

stiane. 

 Affidiamo a te, Madre dolcissima e misericordiosa, la nostra 

esistenza e vocazione cristiana, perché tu ne disponga secondo i 

tuoi disegni. Accompagnaci ogni giorno alla fonte della gioia. Im-

plora per noi il Figlio tuo diletto, perché ci doni in abbondanza lo 

Spirito Santo, lo Spirito di verità che è sorgente di vita. 

  Ti affidiamo tutti gli uomini, a cominciare dai più deboli: 

i bimbi a cui non è stato permesso di venire alla luce, le anime delle 

persone per cui nessuno prega, i giovani alla ricerca di senso, le per-

sone che vivono in condizioni di povertà e di sofferenza. Ti affidia-

mo le famiglie dissestate e quanti sono soli e senza speranza. 

 O Madre, che conosci le sofferenze e le speranze della Chiesa e 

del mondo, assisti i tuoi figli nelle quotidiane prove che la vita riser-

va a ciascuno e fa’ che, grazie all’impegno di tutti, le tenebre non 

prevalgano sulla luce. A te, aurora della salvezza, consegniamo il 

nostro cammino, perché sotto la tua guida tutti gli uomini scoprano 

Cristo, luce del mondo e unico Salvatore, che regna col Padre e lo 

Spirito Santo nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Domenica 15 gennaio 2023 

 

Vangelo di Giovanni 
 In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire 
verso di lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che 
toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho 
detto: “Dopo di me viene un uomo che è avanti a 
me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, 
ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli 
fosse manifestato a Israele». 
 Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contempla-
to lo Spirito discendere come una colomba dal cielo 
e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha 
inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai di-
scendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito San-
to”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
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